
 

LE PAURE 
Tra Guerra e Magia 

Il film "Pomi d'ottone e manici di scopa" riesce a intrecciare con maestria due tipi di 
paura molto diversi, ma entrambi centrali nella narrazione: la paura concreta e 
terrificante della guerra e la paura più simpatica e affascinante legata alla magia. 

La Paura della Guerra: L'Ombra degli Orfani 

La paura più tangibile e drammatica del film è senza dubbio quella scatenata dalla 
Seconda Guerra Mondiale. L'Inghilterra è sotto i bombardamenti nazisti, e questa 
minaccia è rappresentata fin dalle prime scene dall'arrivo in campagna dei tre fratelli 
orfani, Carrie, Paul e Charlie. Il loro essere sfollati, lontani dai genitori e catapultati in 
un ambiente sconosciuto, incarna la paura dell'abbandono, dell'incertezza e della 
violenza che la guerra porta con sé. 
Non è una paura urlata o sanguinosa, ma una paura sottile, persistente, che si 
manifesta nella necessità di trovare un rifugio, nella preoccupazione per il futuro e 
nella speranza che la magia possa in qualche modo proteggerli. I bambini, pur 
mantenendo la loro innocenza, sono consapevoli del pericolo incombente, e la 
missione di Miss Price di trovare l'incantesimo per "Sostituti" è direttamente legata alla 
difesa della loro patria da un nemico spietato. Il film, pur essendo una favola, non 
ignora il peso della guerra sulla vita quotidiana e sulla psiche dei più piccoli. 

La Paura "Simpatica" della Magia: Una Strega sui Generis 

Dall'altro lato, c'è la paura legata alla magia, personificata dalla protagonista, Miss 
Eglantine Price. All'inizio, i bambini sono spaventati da lei perché è una strega. Questa 
è una paura più giocosa, quasi stereotipata, tipica delle fiabe. Immaginano scopa, 
cappello a punta e magari qualche trasformazione sgradita. Miss Price, però, è una 
strega atipica: sta ancora imparando, a volte combina guai, e la sua magia non è 
ancora perfetta. 



La "paura" che ispira è quindi più che altro un misto di diffidenza, curiosità e un pizzico 
di timore reverenziale per qualcosa di sconosciuto ma potenzialmente affascinante. 
Questa paura si dissipa rapidamente man mano che i bambini scoprono la gentilezza e 
la determinazione di Miss Price. Diventa una paura "simpatica" perché il suo potere, pur 
essendo reale, è spesso accompagnato da un tocco di goffaggine e da un desiderio 
sincero di aiutare, rendendola una figura rassicurante anziché minacciosa. 


